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Dal paradigma della crescita al paradigma della crisi:

la nascita dell’Europa di eccezione

PARADIGMA DELLA CRESCITA

 L'Europa Unita è stata creata ritenendo che l'espansione del mercato comune – l'area dei paesi membri entro
cui si realizza la libera circolazione di merci, servizi, persone e capitali – avrebbe spontaneamente favorito la
crescita economica e l'occupazione, garantendo, quindi, un maggiore benessere sociale.

 Pertanto, nei trattati fondamentali europei eventuali crisi sono state considerate come circostanze del tutto
eccezionali, e dunque disciplinate da norme residuali:

Art. 122 TFUE

Il Consiglio, su proposta della Commissione, può concedere, a determinate condizioni, un’assistenza finanziaria a uno Stato

membro che «si trovi in difficoltà o sia seriamente minacciato da gravi difficoltà a causa di calamità naturali o di circostanze

eccezionali che sfuggono al suo controllo».

EFSM
(Meccanismo Europeo di 

Stabilizzazione Finanziaria)

Regolamento 11 maggio 2010, n. 470

(durata non superiore a 7 anni e mezzo)

EFSF
(Dispositivo Europeo per la 

Stabilità Finanziaria)

Società di diritto lussemburghese, partecipata e finanziata

pro quota dai paesi della zona euro

(scadenza giugno 2013)



Dal paradigma della crescita al paradigma della crisi:

la nascita dell’Europa di eccezione

PARADIGMA DELLA CRISI

 La crisi non era più concepita come un evento eccezionale e a carattere temporaneo.

 Necessaria l’istituzione di un nuovo strumento che superasse i limiti imposti dall’art. 122 TFUE.

Art. 136 TFUE

Novellato su decisione del

Consiglio Europeo (25 marzo

2011, n. 199/ UE ), introdotto

nell'ordinamento dell' UE un

meccanismo (permanente) di

stabilità da «attivare ove

indispensabile per

salvaguardare la stabilità

della zona euro nel suo

insieme».

TRATTATO MES
Accordo intergovernativo

attraverso cui i paesi della

zona euro hanno dato

attuazione al meccanismo di

stabilità sancito dal nuovo

art. 136 TFUE.

UE

Extra UE



Dal paradigma della crescita al paradigma della crisi:

la nascita dell’Europa di eccezione
IL PASSAGGIO DAL PARADIGMA DELLA CRESCITA AL PARADIGMA DELLA CRISI AVVIENE 

ATTRAVERSO LA CREAZIONE DI UNA SORTA DI DOPPIA GOVERNANCE: INTRA UE ED EXTRA UE.

Art. 136 TFUE

TRATTATO MES

UE

Extra UE

TRATTATI EUROPEI

(TUE e TFUE)

Stabilità finanziaria della zona euro

Gli accordi intergovernativi devono 

rispettare il diritto primario dell’UE.



Dalla nascita alla crisi dell’Europa di eccezione:

il cortocircuito della doppia governance

TRATTATO MES

UE

Extra UE
TRATTATI EUROPEI

Stabilità finanziaria della zona euro

Interviene la BCE:

«pronta a fare tutto il necessario a preservare l'euro.

E credetemi: sarà abbastanza», Mario Draghi (26 luglio 

2012).

OMT (agosto 2012):

mai attivato, obiettivo rientro crisi raggiunto con la 

semplice dichiarazione della BCE.

Piani di commissariamento:

- Grecia: 2010 (EFSM, prestito 

bilaterale), 2012 (EFSF), 2015 (MES);

- Irlanda: 2010 (EFSM, prestito 

bilaterale);

- Portogallo: 2011 (EFSM, prestito 

bilaterale);

- Cipro: 25 giugno 2012 (ESM);

- Spagna: 20 luglio 2012 (ESM);

Intervento BCE rende 

ininfluente il MES: fine dei 

piani di commissariamento.



Dalla nascita alla crisi dell’Europa di eccezione:

il ruolo della CGE, interventi BCE legittimi

MES

UE Extra UE

BCE

Divieto 

finanziamenti 

stati

Stabilità dei 

prezzi

Stabilità

finanziaria

La Corte di Giustizia Europea viene chiamata a pronunciarsi se con l'OMT la BCE abbia posto in essere una violazione dei

suoi compiti di politica monetaria, finendo per invadere il campo della politica economica e di non tenere conto del divieto

di fornire aiuti agli Stati, oltre l'ipotesi eccezionale prevista dall'art. 122 del TFUE.

- E’ possibile porre in essere una distinzione giuridicamente e politicamente 

rilevante tra «stabilità dei prezzi» e «stabilità finanziaria»?

- La BCE è in grado di salvaguardare la politica monetaria senza interferire sulla 

stabilità finanziaria? 

- E’ possibile salvaguardare la politica monetaria 

senza intervenire sui mercati finanziari a 

sostegno di alcuni stati, seppur sotto forma di 

aiuti indiretti?



Dalla nascita alla crisi dell’Europa di eccezione:

il ruolo della CGE, interventi BCE legittimi
CGE 14 gennaio 2014, sentenza Gauweiler, C62-14

(decisione di compromesso)

La Corte Europea riporta quanto già sostenuto nella sentenza sul caso PRINGLE (C-370/12, punto 53), e cioè che il

TFUE non contiene una definizione precisa di politica monetaria. E' dunque sostanzialmente in questa genericità di

mezzi – fermo restando il chiaro ed univoco principale obiettivo che è quello del mantenimento della stabilità dei

prezzi – che la CGE ritiene legittimo il lancio del programma OMT. In quest'ottica del fine che giustifica i mezzi, i

giudici sostengono che con l'annuncio dell' OMT del 6 settembre 2012 non ci sia stata alcuna violazione del mandato,

in quanto la BCE ha inteso salvaguardare un'adeguata trasmissione della politica monetaria e l’unicità di tale politica,

il cui scopo finale è quello della stabilità dei prezzi.

I giudici della CGE hanno inoltre ritenuto che l'intervento selettivo della BCE in favore di alcuni e non tutti i paesi

non viola in alcun modo il suo mandato, poiché non esiste alcuna disposizione del TFUE che impone al SEBC di

intervenire sui mercati finanziari con misure generali che debbano necessariamente riguardare tutti gli Stati della zona

euro. La stabilità finanziaria è rappresentata dagli aiuti finanziari forniti direttamente agli Stati in difficoltà, mentre la

stabilità dei prezzi si concretizza, o meglio può concretizzarsi, in strumenti non finalizzati ad aiutare direttamente gli

Stati ma ad operare sul mercato con l'acquisto di titoli pubblici, solo sul mercato secondario. Quel che conta è il fine

perseguito, da un lato appunto la stabilità finanziaria affidata al MES e dell'altro la stabilità dei prezzi affidata alla

BCE. Se già sotto il profilo teorico si presenta un certo livello di criticità, nella pratica è molto difficile distinguere i

confini della stabilità finanziaria da quelli della stabilità monetaria, principalmente perché il Trattato MES riconosce

all'organizzazione ampi margini di intervento sui mercati dei titoli pubblici, cosicché si può verificare una simultanea

coincidenza di mezzi rispetto a quelli a disposizione della BCE , tale per cui il fine dell'uno finirebbe per essere

assorbito dall'altro. Se interviene la BCE come accaduto nel 2012, difficilmente il MES può avere la necessaria forza

contrattuale per essere appetibile dinanzi ad stato membro che beneficia del sostegno della Banca Centrale Europea.

In futuro nessun altro intervento della BCE porrà alcun vincolo di utilizzo del MES: il collegamento operato 

nell’ambito dell’OMT era una facoltà e non un obbligo per la BCE.



Dalla nascita alla crisi dell’Europa di eccezione:

RIFORMARE IL MES OPPURE MUORE

Il 6 dicembre 2017, la 

Commissione europea presenta 

una proposta che mira a 

trasformare il MES in un Fondo 

monetario europeo (FME).

L’11 aprile 2018 la BCE (Draghi) esprime il proprio parere alla proposta del Consiglio dell’UE 

di istituire un FME:

Modifica della denominazione del Meccanismo europeo di stabilità 3.1. 

L’iniziativa della Commissione europea di rinominare il MES potrebbe essere fuorviante, per quanto

riguarda sia gli obiettivi del MES sia gli strumenti a sua disposizione. La BCE suggerisce che

l’attuale denominazione del MES sia mantenuta in modo da garantire chiarezza e continuità per il

pubblico.

A tale riguardo, l’uso del termine «monetario» nella nuova denominazione dell’organo dell’Unione

secondo la proposta di regolamento è improprio, in particolare in quanto gli obiettivi e i compiti del

MES non sono di natura ‘monetarià. Conformemente ai trattati, la politica economica si basa sullo

stretto coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri, sul mercato interno e sulla

definizione di obiettivi comuni, mentre i compiti fondamentali di definire e attuare la politica

monetaria dell’Unione e di svolgere le operazioni sui cambi sono conferiti al SEBC, che è governato

dagli organi decisionali della BCE



Dalla nascita alla crisi dell’Europa di eccezione:

COSA RESTA DELLA RIFORMA DEL MES

Fonte: www.consilium.europa.eu

Senza la riforma il MES resta 

ininfluente.

Ruolo del MES comunque 

ridimensionato.

La partecipazione al 

Fondo di Risoluzione: unico 

spazio di fatto concesso 

dalla BCE.



Dalla nascita alla crisi dell’Europa di eccezione:

SINTESI E ANALISI POLITICA

- E’ STATA LA BCE SIN DALLA FAMOSA FRASE DI DRAGHI A FRENARE L’ASCESA DEL MES;

- LA CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA HA CONFERMATO IL RUOLO DELLA BCE E LA MARGINALITA’ DEL MES;

- LA RIFORMA DEL MES E’ NECESSARIA PER FARLO SOPRAVVIVERE, MA COMUNQUE CON AMBIZIONI

RIDIMENSIONATE;

- NELL’EUROPA ‘CHE CONTA’ C’E’ STATA QUINDI UNA GUERRA ISTITUZIONALE, PER ORA HANNO VINTO COLORO CHE

HANNO INTESO SALVAGUARDARE L’UE RISPETTO A PROGETTI DI ESPANSIONE DI GOVERNANCE EXTRA UE;

- DIRE ‘NO’ ALLA RIFORMA DEL MES NON SIGNIFICA ESSERE CONTRO L’EUROPA MA, COME ACCADE IN POLITICA,

STARE DA UNA PARTE;



La transizione delle ‘condizionalità’ dal paradigma della crisi al paradigma della 

crescita:

IL PASSAGGIO DAL MES AL PNRR

LE CONDIZIONALITA’:

DEMOCRAZIA RESTA PARTITA DI SCAMBIO

MES PNRR

Memorandum

(Piano di governo)
Condizionalità

(per la crisi)

Riforme
(anche estranee alla crisi 

finanziaria)

Condizionalità
(per la crescita)

Riforme
(anche estranee ai progetti 

finanziati)

(Piano di governo)

Pagamenti rateizzati legati all’attuazione del Piano Pagamenti rateizzati legati all’attuazione del Piano

Riforme dettagliate sui principali ambiti di governo del paese. Riforme dettagliate sui principali ambiti di governo del paese.

Non solo la governance finanziaria è rientrata nei ranghi dell’UE, 

ma anche il modello di governo sovranazionale (condizionalità-

prestiti) è passato direttamente in capo all’UE.

Richiamo al semestre europeo/raccomandazioni Richiamo al semestre europeo/raccomandazioni/PNR

Competitività, produttività e concorrenza Competitività, produttività e concorrenza

Particolare attenzione alle riforme del lavoro Particolare attenzione alle riforme del lavoro



COSA CAMBIA

MES

PNRR

IL PASSAGGIO DAL MES AL PNRR

Riforme per lo più incentrate sull’austerità.

Riforme/investimenti incentrati su crescita ‘orientata’: 

digitalizzazione, transizione ecologica, inclusione e coesione, ecc.

Condizioni rigorose e stato di crisi/debolezza dello Stato debitore.

Condizioni più flessibili dovute all’assenza di uno stato di crisi 

imminente

Richiamo al semestre europeo/raccomandazioni

Richiamo al semestre europeo/raccomandazioni/PNR

Riforme del lavoro orientate a indebolire il sistema di tutele, sia a 

livello collettivo che individuale

Riforme del lavoro orientate a ripristinare alcune tutele 

(caso Spagna)

Condizionalità/riforme con caratteristiche similari da paese a 

paese

Condizionalità/riforme più eterogenee

Piano di governo molto più ampio

(caso Francia)



I PIANI EUROPEI DI GOVERNO SOVRANAZIONALE:

ITALIA, FRANCIA E SPAGNA

Pnrr Italia
567 pp.



I PIANI EUROPEI DI GOVERNO SOVRANAZIONALE:
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IL PASSAGGIO DAL MES AL PNRR:

consolidamento di un governo sovranazionale

Con il PNRR i caratteri dell’Europa di eccezione vengono incorporati nell’ordinamento dell’Unione attraverso il ritorno al 

paradigma della crescita, incentrato sui medesimi principi economici e politici del periodo pre crisi (produttività, competitività, 

concorrenza), senza alcuna critica alla globalizzazione e all’impianto del mercato comune.

Dalla natura delle riforme richieste si evince chiaramente l’intenzione di creare un governo sovranazionale degli stati membri.

Anche il PNRR, così come il MES, non a caso invade campi che poco o nulla hanno a che fare con la natura dei 

finanziamenti/investimenti.

Per esempio, con la riforma della p.a. si vuole imporre un determinato modello di lavoro (lampante in tal senso il PNRR 

francese, pp. 461-465). Sempre in Francia, si discute inoltre di «transizione professionale».

Il PNRR spagnolo mostra chiaramente come talune riforme che riguardano il lavoro non sono oggetto di 

finanziamento/investimento (PNRR spagnolo, Componente 23, paragrafo 1, Panoramica dei componenti), e si discute 

addirittura di «Statuto del lavoro nel XXI secolo».

L’illusione che permea la politica europea pare essere legata all’idea che i problemi dell’economia siano legati 

all’inadeguatezza dei sistemi produttivi (da qui la spinta alla digitalizzazione e alla transizione ecologica), e non alla struttura in 

sé dei mercati globalizzati, e dunque del sistema giuridico che ne determina il funzionamento.

Probabilmente falliremo di nuovo, ma da ecologisti. 
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